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I BAFFI 

t)EL DOTTORE 

ANTONIO GUADAGNOLI 



SESTINE 



I. 

Donne gentili, non vi faccia caso 
Se chi cantò del Naso, e della Bocca, 

Or canta ciò, ch’è tra la bocca, e il naso. 
Non è la mira mia frivola e sciocca: 

Che mostrar gli accessorii è naturale, 
Dopo che s’è mostrato il principale. 
h. 

Io vorrei che restaste persuase, 

Senza che stessi a farvi un lungo prologo, 
Che i Baffi al naso servono di base; 

E però quel dottissimo Filologo, 

Secondo il mio parer, nel segno dette, 

Che fè da base derivar Basette. 

iii. 

So che non poche spacciano, o. mie Care, 
Che i Baffi rendon gli uomini più brulli, 

E che però non debbonsi portare; 

Veggo per altro che gli han quasi tutti: 
Dunque da questo argomentar ini lice 
Che non a tutti i visi il pel disdice. 




llcndou più brutti gli uomini! non vedi 
Nella Gerusalemme liberata 
Invaghirsi Clorinda di Tancredi, 

E di Rinaldo Armida innamorata? 

Pur Tancredi e Rinaldo, io sento dire, 

Che aveano un par di Baffi da stordirei 

v. 

Ma no, aspettate; ora che vi rifletto: 

Quanto a Rinaldo, non mi sono accorto 
Che il Tasso lo descrive giovinetto, 

E col ^el sulle guance corto, corto; 

Ma può darsi , che in quei caldi paesi 
Gli diventasse lungo in pochi mesi. 

vi. 

Tiriamo innanzi, e lasciam’ire il Tasso. J 

Ditemi: non vediamo anco al presente alt 
Talune andar mattina e sera a spasso 
Con un badato Cavai ier servente, - , 

E il Servente apprezzar più del Consorte, 
Perchè il buon-uomo ha le Basette corte?' 

VII. 

Credete forse voi, che le Signore 

Lo guarderebber tanto di buon’occhio, 

Se non avesse i Balli, il Cacciatore? 

Parlo di quello, che sta dietro al cocchio, 

E che la Francia Cacciator nomò; 

Di quel che vada a caccia io non lo so. 

Vili. 

Se il pel ricuopre del cervel la sede; 

Se agli occhi il pelo serve d’ornamento; 

Se crescer sulle gote il pel si vede, 

E se si vede crescere sul mento; 

E perchè, Donne mie, far lauto caso 
Che crescano anco i Baffi sotto al naso? 
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IX. 

E che direste mai, Donne garbale, 
Ritrovandovi in Russia, o in Ungheria, 
Spuntar vedendo dalle cantonate 

I Baffi di color che vun pervia, 

E aspetta, aspella: dopo un’ora buona 

II resto comparir della persona? 

x. 

Tempo verrà, che in maggior pregio avute 
Saran dei Baffi le virtudi ascose. 

Poiché lutti le avranno conosciute; 

E anche quelle che fan le schizzinose. 

E chi li tiene or prenderieno a schiaffi, 
Diranno un giorno: benedetli i Baffi I 

XI. 

Finche non gli ebbe, ed apparì donzella 

Stiè in Sciro Achille, e niun sospetto diede, 
Che vedendogli indosso la gonnella 
D’altro non s’occupava Licomede; 

Presso quel Re, quel ch’ei facesse poi, 

Ve lo potete immaginar da voi. 

XII. 

Ma poiché Baffi e barba egli ebbe messo, 

E viste l’armi che recògli Ulìsse, 

Sia che avess’onta del mentito sesso, 

O che la moglie a noja gli venisse, 

( Che difficil non è che venga a noja ) 
il fatto è, che distrusse Ettore e Troja. 

XIII. 

Or Voi, che v’internate nelle cose. 

Né vi lasciate trar dal pregiudizio, 
Comprenderete ben, Donne amorose, 

Che finché non c’è pel, non c’è giudizio; 

E se col pel ci dà Natura il senno, 

Perchè i Baffi tagliar dunque si dònno? 
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XIV. 

Sarebbe inver prelenslon chimerica 
Che facessimo ciò, ch’altri non fanno; 

Se in Affrica, se in Asia, se in America 
Lasciano star le cose come stanno, 

E sul viso nessun mette i rasoj, 

Bella! O perchè ci si han da metter noi? 
xv. 

E che ti vuoi leccar? se, esempligrazia, 

Di vaga Donna innamorato sei , 

Ma si dà la tristissima disgrazia, 

Ch’ella a te piaccia, e tu non piaccia a lei, 
E qualcun più felice te l’aggraffi, 

E ti senta poi dir — leccati i Baffi? 

XVI. 

Qui opportuna mi par la riflessione, 

Che se a parer de’ Medici non puote 
Nè d’ontalgìa soffrir, nè di flussione 
Chi con la barba lien calde le gote, 

( E infatti quei che han barba pei Conventi 
Non si dà mai eh.’ abbiano male ai denti; ) 

* XVII. 

Cosi tenere i Baffi è cosa sana: 

Ed ognuno ne vesta persuaso. 

Guardano i labbri dalla Tramontana; 
Mantengon calda la punta del Naso; 

E con la doppia lor cadente ciocca 
Fan che gl’insetti non entrino in bocca, 
xviu. 

0 Voi che in bocca il sigaro tenete, 

Fumando in ogni tempo, e in ogni loco, 
Deh! se pe’ vostri Baffi amore avete, 

Badate ben che non vi piglin foco, 

Se no fareste, se dal ver non torco, 

La Gne miserabile del Porco! 
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XIX. 

Celano inoltre molti mancamenti. 

Chi può infatti veder, se chi gli porta 
Ha denti, per esempio, o non ha denti? 
Se ha la bocca diritta, o se l’ha torta? 

O se sui labbri ha brucoli, vesciche, 

O bolle, od altre bagattelle antiche? 
xx. 

Annunzian neri gagliardia virile; 

Castagni, testa calda e buon umore; 
Bossi, scaltrezza; biondi, alma gentile; 
Bianchi, mancanza di vital calore ; 
Ispidi, rabbia folti, rustichezza; 
Audacia grossi; rari languidezza. 

XXI. 

Miser chi rari ha i Baffi, e pur si affida' 

Di far fortuna, e innamorar le Belle! 

Tra le folte Basette Amor si annida, 

E non fra quattro peli in pelle in pelle; 
Dirò come diceva una fanciulla, 

( Parlandosi dei Baffi ) o belli , o nulla ! 

XXII. 

O degli Uomin delizia e degli Dei, 

Santa Madre d’Amor nata dall’acque: 

Se come bella anco pietosa sei, 

E se Marte coi Baffi non ti spiacque, 
Giacché privo di Baffi è il viso mio, 
Venere bella, fa’ che gli abbia anch’io! 
xxni. 

Oh quante volte a Cesare in Egitto, 

( Poiché Cesare i Baffi non avea. 

Se creder dèssi a quanto è stato scritto,) 
Rimprovero Cleopatra ne facea ! 

E per questo, cospetto del demonio! 
Dopo Giulio attaccossi a Marc’ Antonio! 
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XXIV. 

No, non v’ha dubbio: e vi potrei provare 
Quel che asserisco con tai fatti e tanti. 
Che forse, forse, vi potrei stancare; 

E alfin concluderei come in avanti, 

Che a voler esser dalle Donne amati 
Bisogna aver dei Badi smisurati. 

xxv. 

Ma s'è vero che accrescano bellade, 

Oppor mi sento, dunque come va 
Che prima dell’Esame se gli rade 
Chi studia Legge alle Università? 

È facile il capir perchè vien fatto; 

Perchè un Legai non dee parere un Gatto! 

XXVI. 

Ma poi, non v’è persona di buon gusto, 

Che di gioja non brilli e di contento, 

Nel vedere ad un giovine robusto 
Un par di Baffi col Moschin sul mento (i); 
Oh quanta grazia, oh quanta leggiadria 
Dà quel Moschino alla fisonomial 

XXVII. 

Crebber tranquille per l’Ausonio cielo 
Più secoli le barbe; finalmente 
Venne Sicilia a muover guerra al pelo (a). 
E però fin d’ allor l’Itala gente, 

Di tante barbe nel comun flagello, 

Fu pelata or da questo, ed or da quello! 

XXVIII. 

Ma quando del regài serto la chioma 
Ornò l’invitto figlio di Pipino, 

Fu allor che l’uso s’introdusse in Roma 
Di portar le Basette col Moschino; 

Che d’aver tutti si recaro a onore 
Una cosa, che avea l’Imperatore. 
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un. 

Ed è qu\, dove d’ossèrvar vi prego 

Che Carlo era nn brav’uom, ma non sapeva 
Poi, che i Baffi si ungessero col sego; 

Onde non vi badava, e gli teneva 
Cosi come gli avea crespi e alla buona; 

Talché si disser Baffi alla Carlona. 
xxx» 

Ma alfin si vide a diradar le cieche 

Tenebre d’ignoranza il Gusto giungere, 

E l’Arte venne fuor delle manteche 
O per ungersi i Baffi, o farsegli ungere; 

E allora in grazia del natio paese 
Furon chiamati Baffi alla Frajicese. 

XXXI. 

E incominciaro i giovani galanti 
Ad educarli per parer più belli; 

Ch’in dietro li piegava, e ch’in avanti, 

Chi lisci gli tenea, chi ricciulelli, 

Ch’in su, ch’in giù, ch’in dritto, ch’in traverso; 
Insomma; gli spingean per ogni verso, 
xxxn. 

E la Baffo-manìa per le Città 

D’Italia giunse a tale accrescimento 
Che averli si rendè necessità; 

Anzi ordinò più d’un per testamento. 

Che non gli fosser fatti altri epitaffi 
Fuorché « Qui diace JYJV. che aveva i Baffi >». 
Xxxin. 

Ma questo qui l’ho detto per facezia; 

Vero è peraltro quel ch’or vi dirò: 

Un Tal che senza Baffi andò a Venezia, 

E coi Baffi alla Patria ritornò, 

Con ragioni provò chiare e palpabili, 

Che son per chi viaggia indispensabili . 
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XXXIV. 

Se ti veggon coi Baffi, i Vetturini 

Ti prendono per qualche Oltramontano; 
Sicché dicono: eh! questo ha dei quattrini! 
Dio sa quanto mi dà di buonamano! 

E sferzano i cavalli a più non posso; 

Se non hai Baffi, ti fan l’uomo addosso. 
XXXV. 

E alle Locande? vi badan moltissimo: 

E se veggon che ha i Baffi il Forestiere, 

Gli dan dell’ Eccellenza del Lustrissimo , 
Corre la Serva, corre il Cameriere; 

Ma se al contrario senza Baffi io giungo: 
Non mi guardan nemmen quanto son lungo, 
xxxvi. 

Si arriva ad un Paese? a una Città? 

Ci assedian d’ogn’ intorno i Ciceroni 
Per condurci a veder le antichità: 

Templi, quadri, archi, mura, sostruzioni; 
Chè ai Baffi, e al muso duro, quelle genti 
Ci credono persone intelligenti! 

xxxvn. 

Ho citato Costui per abbondare 
Con Voi, che meco sì gentili siete: 

Ma lasciandolo, passo a confutare 
Le sofistiche inezie ed indiscrete 
Di chi dice, che i Baffi prolungali 
Nessun portar gli può fuor che i Soldati . 

xx XVI n. 

Se per la Patria, se pel suo Sovrano, 

Se pel pubblico bene dello Stato, 

Pronto è ognuno a tener la spada in mano; 
Qualunque Citi adiri dunque è Soldato; 

E s’ogni Cittadino è militare, 

I Baffi può portar quanto gli pare]. 
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XXXIX. 

Comune a tutti della barba il fregio 
Dette prodigo il Ciel de’ doni suoi; 

E sol perche alle Donne il privilegio 
D’aver la barba come abbiamo noi 
Non fu, non è, nè sarà mai concesso, 

Però vengon chiamate « il deboi Sesso ». 

xt. 

Quantunque veggo ben ch’anco fra loro 
Delle Donne vi son con le Basette, 

Del Sesso femminil gloria e decoro; 

E queste, se un tantin vi si riflette, 

Hanno facce sì vegete, e sì fresche 
Che pajon vivaddio! tante Tedesche. 

XLI. 

Di sì strano fenomeno, qual’ è 

La ragione? qualcun mi chiederà: 

Certo, che una legione esser vi dè; 

E se v’è una ragion, si troverà; 

E poi, quand’anche non ne arrivi al fondo, 
Oh non sarò il prim’asino nel mondo! 

XLII. 

Sapete ben, che se una Donna gravida, 

Mentre mira un’oggetto innanzi agli occhi 
E desiosa se ne mostra ed avida, 

Del corpo in qualche parte la si tocchi, 

Impresso vien corrispondente segno 

Sul corpo al feto, di cui il ventre ha pregno. 

XLIII. 

Chi sa? che la lor madre similmente 
Nella sua gravidanza non bramasse 
D’un Capitano i Baffi, o d’un Tenente, 

E le labbra frattanto si toccasse; 

Poi partorisse in grembo di Lucina (3) 

Con la voglia de’Baffi la bambina? 
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XL1V. 

Comunque sia però, gli stimo e apprezzo: 

Che alle Giovani accrescono beltà; 

Grazia alle Donne dell’età di mezzo; 

E a quelle poi della senile età 

Dan si grave contegno, e tuon si austero, 

Che per me non le stuzzico da vero! — 

XLV. 

Dimandato mi vien da certi Critici: 

Se nel mio modo di pensare io veda 
di' esser possano i Baffi anti-politici , 

O se ancora vedendolo , lo creda. 

Ma problema non è da sciorsi a cena 
Tra i festivi bicchieri, a pancia piena! 

XLVI. 

Corbellerie! l’ affare è molto serio! 

E le deboli forze in conseguenza 
Supera d’un poetico qriterio! 

Nondimeno darò la mia Sentenza, 

Che al certo non sarà di Tribunale; 

Vuò dir, che non farà nè ben, nè male. 

XLVII. 

Quei che i pollici loro unendo agl’indici, 
Dei Baffi ambe le punte si stropicciano. 

Il che poi fatto e dieci volle, e quindici, 
Gli stropicciati peli alfin si arricciano, 
Deh! fatemi la grazia: che volete 
Che. perturbili la pubblica quiete? 

XLVII I. 

Avvezzi ad una vita sibaritica 

Fra le Donne, fra i pranzi, e fra le cene, 
Non possono occuparsi di Politica; 
Pensano a divertirsi, e pensan bene: 

E il pel tengon sul labro, o sulla guancia, 
Perchè l’han visto al Figurili di Francia. 
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XL1X. 

Di Francia, che Regina di Capricci 
Agli abiti, alle scuffie, ai cappelletti 
Nuove forme prescrive, o increspa i ricci, 

0 polpe manda, o fianchi finti, o petti; 

Di Francia in somma, che con mani leste 
Ora ci spoglia, ed ora ci riveste. 

L. 

Passò stagion che si tenea la lista 
Di chi aveva la coda, o non l’Hvea, 

E chi l’avea fu detto Realista, 

Ciacobin chi tagliar se la facea; 

Qual se di fedeltà la prova soda 
Consistesse a que* tempi sulla coda! 

LI. 

Pur si condoni a un Secolo decrepito. 

Ma or che spuntato è il Secolo dei Lumi, 

E cessato dell’ armi è il fiero strepito, 

Che serve rinnuovar tai rancidumi? 

Fai che domani insorga una battaglia: 

E vedrai che chi ha i Raffi se li taglia. 
liì. 

Ma del resto, che vai che più mi scapi? 

Se portarono i Baffi, o Donne mie, 

1 Duchi, i Re, gl’imperatori, e i Papi, 

( Siccome costa dalle Gallerìe ), 

Dunque indegni di lor non gli stimaro: 
Dunque i Baffi hanno pregio; il fatto è chiaro. 

LUI. 

Far l’elogio vogliam d’un Professore? 

Si rammenta un Artefice eccellente? 

Un Poeta di grido? un buon Pittore? 
Capperi! è un Uom coi Baffi! dir si sente: 
Perchè le teste quadre, e i gran cervelli 
Come vi dico, gli avean lunghi e belli! 
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UT. 

Deh! perchè la comun Madre benigna 
Madre a me si mostrò nelle altre cose , 

E poi ne’ Baffi si mostrò matrigna? 

Ma forse chi lo sa? così dispose, 

(Giacché Natura non fa nulla a caso) 

Perchè spicco maggior facesse il Naso! 

X.T. 

Donne gentili, è tempo ornai ch’io taccia: 

E siccome in ogni uom diverso è il gusto, 
Sia che il Baffo vi piaccia, o non vi piaccia, 
Per me è lo stesso; non me ne disgusto; 

Solo il timor mi affanna, e mi marlira 
Di sentirvi esclamar « Povera Lira! » 
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(i) Chiamasi tnoschino, o pizzo, quel filo di barba, 
che alcuni si lascian crescere sotto il labbro inferiore. 

(a) Si ha da Plinio e da Varrone, che i primi Barbieri 
vennero dalla Sicilia in Italia nell’anno di Roma 45o. 

(3) Le Donne Greche invocavano Diana Ilitiia, o Lu- 
cifera; e le Romane Giunone Lucina nei dolori del parto. 
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